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Valutazione per l’ adozione di un Sistema ERP nella PMI

di Ruggiero Cristallo

Premessa

In questi ultimi anni le aziende che hanno adottato un Sistema ERP, lo hanno fatto perché stimolate da fattori esterni (quali il passaggio all’anno 2000 e la moneta unica europea) che comportavano un necessario ( in alcuni casi addirittura radicale ) ripensamento del Sistema Informativo Aziendale (S.I.A).

Oggi a distanza di alcuni anni e alla luce della crisi che evidenzia il settore, sorge l’obbligo di riavvolgere il nastro e fermarsi un attimo a riflettere su eventuali errori commessi sia dalle aziende che dai fornitori di software. Però non possiamo stare molto a “filosofeggiare” o a giocare a darsi le colpe, la congiuntura negativa e la necessità da parte delle aziende di sopravvivere impongono una decisione immediata, senza per questo fare lo stesso errore commesso qualche anno fa e cioè introdurre un sistema ERP senza valutarne prima rischi e benefici.

L’introduzione di un sistema ERP è una scelta che spesso comporta una transizione da struttura aziendale organizzata per funzioni a organizzazione basata sui processi, richiedendo mutamenti di carattere sia organizzativo che culturale, non sempre compatibili con le esigenze specifiche delle PMI.

Tuttavia, le esperienze sul campo dimostrano im modo chiaro ed inequivocabile i vantaggi non solo di tipo operativo, ma anche strategico e competitivo a cui tali sistemi possono portare.

L’importante è che ci siano soluzioni che:

· siano veramente valide

· con diversi livelli di impatto sia organizzativo che finanziario

· con strumenti di supporto alla valutazione di tali opportunità.

Per quanto riguarda i primi due punti, personalmente non posso far altro che augurarmi che le software house si dimostrino all’altezza della sistuazione. Mentre per quanto riguarda l’ultimo punto, il sottoscritto in qualità di Consulente di Direzione, ha messo a punto una procedura che tramite l’analisi di alcuni indicatori, valuta l’opportunità di adottare un sistema ERP, proponendo all’imprenditore soluzioni diverse di innovazione tecnologica e organizzativa.

Introduzione al metodo utilizzato

La misurazione del contributo offerto dai sistemi Erp alla generazione di valore aziendale è impresa assai ardua. Alcuni tra i consulenti di direzione più “moderni” concordano che calcolare il ROI (ritorno dell’investimento) di un sistema ERP, può essere effettuato soltanto utilizzando la metodologia della Balanced Scorecard. Ma quest’ ultima non appartiene alla cultura del nostro imprenditore PMI e perciò dobbiamo trovare un metodo più semplice.

Ho pensato dopo innumerevoli letture di documenti su internet, tavole rotonde, seminari ed altro, di realizzare un grafico che suggerisse all’imprenditore con immediatezza se introdurre un ERP o meno nella sua azienda, incrociando i propri obiettivi strategici con la fotografia attuale dei processi aziendali.

Quindi, più è rilevante il gap tra gli obiettivi e la situazione attuale e più si rende necessario l’adozione di un sistema ERP.

Il Ruolo delle due squadre in campo

Analizziamo a questo punto le posizioni sia degli imprenditori delle Pmi, che dei fornitori delle soluzioni ERP.

Imprenditore di PMI

La scarsa cultura manageriale dei nostri imprenditori Pmi, è una delle cause che ci ha portato in questa situazione di crisi ( non solo nell’area IT ). L’aver scelto finora la soluzione applicativa non in prima persona, ma passando dal commercialista o dal fornitore dell’hardware, gli ha fatto venire una sfiducia in tali soluzioni che è difficile da rimuovere. 

Nelle aziende ci sono soluzioni pacchettizzate acquistate principalmente negli anni ’90, che nel caso facciano totalmente il loro dovere di gestori della regolarità amministrativa, sono costati mediamente circa tre o quattro milioni delle vecchie lire.

Ma oggi se l’imprenditore ha intenzione di dichiarare guerra al mondo intero ( villaggio globale ) e deve scendere in campo, con tali armi perderà sicuramente ogni battaglia, perché il nemico (la concorrenza ) è dotato di strumenti molto più sofisticati dei suoi e lo ridicolizzerebbe in un batter d’occhio.

Allora cosa deve fare?

Concentrarsi sugli aspetti più soft del governo della propria impresa, cioè:

· strategie

· alleanze strategiche

· vantaggi competitivi

· internazionalizzazione

· cultura manageriale

· formazione dei propri collaboratori

· crescita del valore aziendale

· ecc…ecc…

Il nostro imprenditore deve imparare a formulare la strategia e a non tenersela più in testa, ma a comunicarla a tutta la piramide aziendale, fino all’ultimo dei suoi collaboratori, servendosi magari per l’occasione dell’apporto di un Consulente di Direzione.

Fornitore di Sistemi ERP

Vediamo invece l’altra squadra in campo contrapposta a quella degli imprenditori.

Ultimamente i grandi produttori internazionali di software, dopo aver saturato il mercato delle grandi e medie imprese, si stanno catapultando verso le PMI. A loro si aggiungono le tradizionali software house di livello nazionale già presenti in questo mercato e last but not least la sempre presente Microsoft con la sua soluzione.

Tutti stanno approcciando le PMI con soluzioni semplificate e con costi inferiori rispetto agli ERP tradizionali, tuttavia è da sottolineare che, nonostante l’andamento dei costi dei pacchetti sia discendente, l’entità complessiva dell’investimento mantiene valori assoluti decisamente elevati, soprattutto per la confermata stabilità dei costi di consulenza, di implementazione (sempre necessaria) e di formazione del personale.

Ricordiamoci che senza tutti questi costi al completo, aumenta terribilmente la percentuale di insuccesso del progetto di adozione di un sistema ERP in azienda.

Resta sempre e comunque da verificare l’adeguatezza di queste soluzioni alle peculiari modalità di gestione dei processi delle PMI, che spesso sono inadeguati a supportare i nuovi processi gestionali insiti negli ERP.

Conclusione, un bel rigetto, dando la colpa a procedure rigide e difficili da gestire, piuttosto che alla carenza di cultura aziendale.

Allora cosa si deve fare?

La nostra software house deve capire che ormai non può più giocare in casa, nel campetto parrocchiale, con giocatori che si chiamano: magazzino, bolle, prima nota e statistiche.Ormai si gioca su campi di Serie A, dove in campo l’altra squadra (l’Azienda) ha schierato giocatori come: strategia, pianificazione, vantaggio competitivo, fattori critici di successo, benchmarking.

Per non parlare dell’allenatore, che poverino, abituato a schemi (metodologie) che prevedevano passaggi di pallone (dati) nell’area operativa (difesa), non si è mai spinto più in alto nell’area direzionale (centrocampo) o addirittura nell’area strategica (attacco). Forse sarebbe l’occasione di mandarlo a qualche corso di management, penso che sia arrivato il momento.

Una soluzione alternativa sarebbe per la nostra software house, quella di creare sinergie con Consulenti di Direzione che gli spieghino i segreti della squadra avversaria. Ci vuole qualcuno che affianchi i giocatori della software house mentre sono impegnati in campo con variabili soft come: organizzazione, re-ingegnerizzazione dei processi, preventivazione dei rischi, analisi dei benefici, clima interno, ecc…ecc…

Perché, non facciamo finta di ignorarlo, l’introduzione di un sistema ERP, richiede come prerequisito un BPR (Business Process Reenginering) e questa attività può essere affidata solo ad un Consulente di Direzione e non ad un programmatore/installatore di una software house che è stato a mala pena indottrinato con mezza giornata di corso o seminario.

Chissà, forse ci sarà pure un motivo per cui la Divisione Consulting della IBM Italia spa, ha deciso di iscrivere all’APCO (Associazione Professionale Italiana dei Consulenti di Direzione e Organizzazione) tutti i consulenti senior. Eppure stiamo parlando di IBM, che in quanto a cultura manageriale dovrebbe averne, figuriamoci cosa dovrebbero fare le altre software house che delegano la vendita di soluzioni ERP ad un canale composto da partner che vendono anche mobili e macchine per ufficio, che sono studi fiscali, oppure web-agency.

Conclusioni

Dopo aver analizzato le posizioni di ciascuno dei due player in campo e visto le criticità di entrambi, possiamo tornare alla nostra valutazione.

Ecco lo schema del risultato della valutazione:
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Per chi fosse interessato al modello, puo’ richiedercelo inviando una email al seguente indirizzo: r.cristallo@cedam.it .

Sperando di essere stato utile e di aver contribuito a fare un po’ di chiarezza sul tema, Vi aspetto sul Forum per ulteriori sviluppi e/o commenti. 
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